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Milano, Estate 2000

Il riposo che i mesi estivi consentono con qualche maggiore ampiezza sembra illuminarsi - nel contesto dell’Anno giubilare in cui si colloca - del suo significato più vero: come nell’antico giubileo vuole essere un riposo che apre il cuore alla lode del Creatore e al rispetto della creazione. 

È questo un primo, importante invito che ci viene rivolto per il tempo di vacanza. Non è in un riposo qualsiasi, senza contenuti o, peggio, in un falso riposo fonte di dissipazione, che possiamo ritemprarci; è nella contemplazione riverente delle bellezze che ci circondano e nel ringraziamento a Colui che ne è l’Autore che possiamo trovare conforto, ricomponendo, in un unico e profondo gesto di lode, la frammentarietà in cui spesso rischiamo di disperderci. 

Ricostituiti in questa pace, potremo anche rientrare coraggiosamente in noi stessi e disporci a lasciar emergere le domande che la mancanza di tempo o la paura di interrogarci, tende a nascondere e a censurare. Sono le domande di cui parlo nella prima parte della lettera pastorale Quale bellezza salverà il mondo?; quelle che sorgono in noi di fronte alla mancanza di entusiasmo e di speranza con cui talora si vive la fede, di fronte alla banalità del quotidiano e alle tante forme di bruttezza del vivere. E mi chiedo: Come può la mite bellezza del Crocifisso risorto portare salvezza a questa umanità cinica e crudele? 

Ecco allora il mio augurio per voi: possa questo tempo di distensione essere l’occasione propizia per un incontro intenso e personale con la "mite bellezza" di Gesù. Contempliamola, come ne hanno contemplato la gloria i tre discepoli sul monte della Trasfigurazione. Contempliamola in un esercizio più fedele della lectio divina. Contempliamola nella bellezza di autentiche relazioni di carità. Dico ancora nella lettera, e suona come invito per il tempo di vacanza, che può essere in questo senso particolarmente favorevole riscoprire il valore del ‘noi’ nella nostra vita, tanto a livello di comunità ecclesiale, quanto nelle singole comunità familiari e in tutte le forme in cui, come credenti, ci troviamo a vivere in relazione con gli altri. Un luogo significativo di riscoperta della comunionalità potrebbe essere l’esperienza - personale e insieme comunitaria - di semplici e anche brevi pellegrinaggi in spirito giubilare. 

Soprattutto contempliamola, questa bellezza e questa gloria del Crocifisso risorto che ci attrae e ci rapisce il cuore, vivendo con gioia, fedeltà e maggiore consapevolezza le proposte della liturgia. Perché la liturgia riflette qualcosa della bellezza del mistero di Dio; specialmente nella celebrazione dell’Eucaristia si manifesta in pienezza allo stupore consapevole dell’orante lo splendore della verità. 

Auguro a tutti vacanze davvero "buone" e benedico di cuore. 

+ Carlo Maria card. Martini 
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